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Stretto collegamento 
fra istruzione 
e attività produttiva 
Tutta l'organizzazione scolastica — sia a livello 

medio che superiore — tende a concepire lo 
studente non solo come un « futuro produttore » 
ma come una unità già organicamente inserita 

nel tessuto economico del Paese 

Nell'anno - del trentesimo anniver
sario della liberazione della Bulgaria 
dall'oppressione nazifascista, non si 
può affrontare il problema dello svi
luppo della istruzione e della cultura 
senza ricordare per prima cosa 11 
contributo di sacrificio e di eroismo 
che le forze vive della scuola bulgara 
— docenti, intellettuali, studenti — 
hanno dato alla lotta per il riscatto 
e la libertà del Paese. Non si tratta 
infatti soltanto — come sottolinea in 
un nostro incontro il ministro della 
pubblica istruzione Nencio Stanev, a 
sua volta insegnante e militante della 
Resistenza — di tributare un dove
roso riconoscimento a chi ha sacri
ficato la propria • vita perchè la Bul
garia imboccasse la strada della tra
sformazione socialista, ma anche di 
rendersi conto di quale sia stato il 
punto di partenza e gli ostacoli da 
superare per arrivare a garantire al 
popolo bulgaro, e segnatamente alle 
giovani generazioni, una _ istruzione 
qualificata e di massa. 

Nei suoi tredici secoli di storia, la 
Bulgaria ha conosciuto ben 750 anni 
di giogo straniero: prima, per 250 an
ni, sotto l'impero bizantino e poi, per 
altri cinque secoli, sotto il dominio 
turco degli Ottomani. E' stata questa 
ultima una lunga, ininterrotta notte 
che ha fatto gravare sul Paese la 
cappa soffocante dell'oscurantismo e 
del feudalismo. Uscitone 97 anni fa, 
con la vittoriosa lotta dei suoi patrio
ti sostenuti dall'aiuto delle truppe 
russe, il popolo bulgaro ha avuto solo 
pochi decenni di respiro: negli anni 
venti una nuova tirannia, quella della 
dittatura fascista, si è abbattuta sul
le sue spalle, nel tentativo di ricac
ciare ancora una volta indietro le for
ze della democrazia e del progresso 
che si erano andate rapidamente svi
luppando. 

Caduti per 
la liberazione 

Tra queste forze, come si è detto, la 
classe dei docenti occupava un posto 
di prima fila. Ricordiamo fra gli altri 
Dimitar Blagoev. maestro, fondatore 
nel 1891 del partito operaio socialista, 
e Vasil Kolarov, anch'egli pedagogo, 
dirigente insieme a Georghi- Dimi-
trov della insurrezione popolare del 
1923: e accanto a loro ricordiamo le 
centinaia di insegnanti progressisti 
(quasi duemila) caduti, in quello stes
so 1923, sotto i colpi della feroce re
pressione. Venti anni più tardi, du
rante la Resistenza del 1941-'44, si ag
giungeranno ai loro i nomi di Zvetko 
Radoinov, di Khristo Karpacev (mae
stro, poeta, comandante di un batta
glione partigiano), di Stojan Edrew, 
di Dicho Petrov e di tanti altri martiri 
della lotta popolare di liberazione, 

Quando, all'indomani del 9 settem
bre 1944. il potere popolare si accin
ge in Bulgaria a edificare una scuola 
nuova, nel senso più profondo della 
parola, le^ difficoltà materiali sono 
tante, ma il patrimonio di energie 
umane ed intellettuali è ricco e la
scia sperare nel rapido raggiungimen
to di risultati positivi. 

Primo e più urgente compito è 
quello di insegnare a tutti i bulgari, 
ragazzi ed adulti, a leggere e scrive
re, estirpando cosi dalle radici l'anal
fabetismo, ed è un compito che ver
rà portato a termine in meno di die
ci anni. Contemporaneamente, si van

no delincando i tratti di quella che 
sarà, a partire dal 1948, la scuola del
l'obbligo e che per tappe successive 
arriverà fino alla struttura attuale, 
sotto certi aspetti - ancora < sperimen
tale, ma comunque pienamente fun
zionante a partire dal 1969. -
- Il gradino di base di questa strut

tura sono i giardini d'infanzia, che ' 
accolgono i bambini dai 3 ai 7 anni, 
età nella quale si passa alla prima 
classe dell'Insegnamento primario. I 
giardini d'infanzia sono frequentati, 
attualmente, dal 68 per cento dei 
bambini; di questi, la metà tornano 
a casa ogni sera, mentre gli altri re
stano nel nido, in condizioni di « in
ternato », per sei giorni alla settima
na. Pm da questa fase — e questo 
è uno degli aspetti ancora sperimen
tali — si cerca di stimolare l'interesse 
specifico dei bambini • su singole ma
terie e professioni con metodi parti
colarmente selezionati in rapporto 
agli studi sulla psicologia infantile. 

La scola primaria è di otto classi, 
e la frequentano i ragazzi dagli 8 ai 
16 anni. E* obbligatoria e completa
mente gratuita (come gli altri gradi 
dell'insegnamento) per tutti. 

Dopo la scuola primaria, viene Io . 
insegnamento < secondario a - livello 
medio, che in base all'ultima riforma 
è articolato in tre settori: scuola uni
ficata politecnica; scuola secondaria 
tecnica (technicum); scuola seconda
ria professionale. 

La « unificata politecnica » è la 
scuola media generale, di tre anni 
(che in seguito scenderanno a due), 
al termine della quale si consegue un 
diploma di maturità; essa è frequen
tata dal 26 per cento degli alunni che 
terminano le - prime otto classi. Le 
scuole secondarie tecniche, la cui du
rata è di quattro anni (due. per chi 
vi accede dalla media -unificata), 
hanno come scopo quello di - formare 
i quadri tecnici medi e gli specialisti 
dei vari settori produttivi (come ad 
esempio gli operatori di macchine 
complesse). La scuola secondaria pro
fessionale, invece, fornisce l'insegna
mento necessario ad intraprendere le 
singole professioni dei vari campi 
della economia e della tecnica; la sua 
frequenza è di tre anni. Vi sono in-

. fine delle scuole professionali di gra- > 
do inferiore, della durata di due anni, 
per coloro che dopo l'ottava classe 
non affrontano gli studi secondari 
per passare direttamente all'attività 
produttiva. Dalle tre branche della 
scuola secondaria si accede poi, per 
concorso, agli istituti di insegnamen
to superiore. 
1 Si tratta, come si vede, di una 
struttura scolastica strettamente col- • 
legata con la produzione, e dunque 
con le esigenze della economia e della 
pianificazione nazionale. Le funzio
ni a cui questa organizzazione scola
stica assolve sono state cosi sintetiz
zate dal ministro Stanev: 1) istruzio
ne generale delle giovani generazioni, 
sulla base delle necessità della scien
za contemporanea e del progresso 
tecnico; 2) specializzazione professio
nale e politecnica dei ragazzi; 3) for
nitura a tutti i settori dell'attività 
produttiva di quadri adeguatamente 
qualificati; 4) formazione di una per
sonalità «sociale», nel senso di pre
parare i ragazzi al loro ruolo di cit
tadini di una società socialista svi
luppata e di educarli nello spirito 
dell'internazionalismo. 

Agli stessi criteri di fondo risponde 
l'organizzazione dell'insegnamento su
periore: si tratta cioè di non fare 
dell'università un luogo di prepara

zione teorica in vista di una futura 
attività produttiva, ma di rendere fin 
dall'inizio lo studente direttamente 
partecipe del processo di trasforma
zione e di sviluppo della società e del 
problemi concreti che . In questo am
bito vanno affrontati. Indicativa in 
tal senso è la costituzione dell'organo 
che presiede alla istruzione universi
taria, e che è un organismo statale 
e sociale denominato appunto «Con
siglio dell'insegnamento superiore»: 
di esso fanno parte non solo i rap
presentanti del corpo insegnante, 
degli studenti, • dell'Accademia delle 
scienze, ma anche i rappresentanti 
di quegli enti ed istituti economici e 
produttivi, nei quali i giovani trove
ranno collocazione dopo la laurea; 
ed agli stessi criteri sono improntati 
i Consigli accademici e i Consigli di 
facoltà. 

Come si entra 
all'università 

Questo stretto rapporto tra fase 
universitaria e post-universitaria de
termina anche, naturalmente, il cri
terio di accesso all'università: benché 
l'aspirazione a proseguire gli studi 
negli istituti superiori sia assai dif
fusa. l'ammissione alle varie facoltà 
è disciplinata dalle esigenze del pia
no economico nazionale, e quindi li
mitata nel numero. Il concorso di 
ammissione è» basato esclusivamente 
sul merito. Nel complesso si può cal
colare che circa il 30 per cento dei 
diplomati delle scuole secondarie pro
seguono i loro studi al livello uni
versitario. 

Per l'anno in corso, il numero glo
bale degli studenti universitari bul
gari è di 110 000 (ivi compresi circa 
28 mila studenti per corrispondenza, 
che godono sul luogo dì lavoro di 
particolari facilitazioni per la prepa
razione e lo svolgimento degli esami); 
a questa cifra bisogna poi aggiungere 
circa 3000 studenti stranieri, per lo 
più provenienti dai Paesi socialisti e 
dai Paesi del terzo mondo, arabi ed 
africani in special modo. Il rapporto 
universitari- popolazione è di 120 su 
10.000 abitanti. 

* Come in tutti i Paesi socialisti, gli 
studenti godono di un vasto comples
so di benefici materiali che consen
tono loro di concentrare l'impegno e 
le energie nell'attività educativa: bor
se di studio rapportate al reddito del
la famiglia (e condizionate ovviamen
te al puntuale rispetto dei corsi e de
gli esami); mense dove si praticano 
prezzi simbolici (sui 20 leva al mese, 
pari a circa 8.000 lire); internati con 
fitti anch'essi simbolici (2 leva al me
se) o partecipazione - dello Stato al 
pagamento dei fìtti «privati»; assi
stenza sanitaria gratuita e luoghi di 
soggiorno e vacanza semi-gratuiti; as
sistenza • particolare alle studentesse 
madri (asili-nido, borse di studio sup
plementari) e così via dicendo. . 

Nel 1973 l'impegno finanziario dello 
Stato bulgaro per il settore dell'istru
zione, a tutti i livelli, ha sfiorato il 
9 per cento del bilancio di esercizio 
ed ha assorbito il 5 per cento del 
reddito nazionale lordo: si tratta di 
cifre frfie trovano il loro pieno ri
scontro nello stretto rapporto di in
terdipendenza fra la scuola e la realtà 
sociale bulgara. 

g. I. 

E'già famoso 
il coro dei 
bambini di Sofia 

La musica ed il canto — corale, concertistico e popolare — hanno in Bulga
ria una diffusione di massa che si concretizza in un grande numero di mani
festazioni e spettacoli: da quelli di alto livello artistico (basti pensare al nome 
del cantante' lirico di fama intemazionale Nikolai Ghìaurov) alle bellissime 
esibizioni dei complessi folklorìstici. Fra questi, merita una particolare men
zione il coro dei bambini presso il Comitato per la TV e la Radio, di cui la 
foto mostra un particolare: questo coro ha vinto di recente a Neerpelt (Belgio) 
il primo premio al concorso internazionale cui partecipavano complessi di 15 
Paesi. E* da rilevare che in tutta la Bulgaria i complessi corali • orchestrali 
di dilettanti superano la cifra di ottomila. 

UNA V IA DI NESSEBAR, LA PERLA DEL M A R NERO 

Oltre 3 milioni 
di stranieri 
in Bulgaria 
durante il 1973 

Questa cifra dà un'idea delle dimensioni 
assunte dall'attività turistica, 

che è diventata una vera e propria 
' industria di importanza nazionale 

Non è esagerato definire il turi
smo, in Bulgaria, una vera e pro
pria industria nazionale, sia per la 
struttura organizzativa (che fa ca
po alla Balkantourist e può essere 
di esempio a molti altri Paesi) sia 
per il notevole reddito in valuta 
che esso garantisce allo Stato, e del 
quale si può avere un'idea conside
rando che nel corso del 1973 il Pae
se è stato visitato da oltre 3 mi
lioni e 200 mila turisti stranieri 
(contro una popolazione di 8 milio
ni e mezzo di abitanti). 

Pino al 9 settembre 1944, esiste
vano in Bulgaria poche organizza
zioni turistiche private, come la 
«Balkan», la «Strela» ed altre. 
che • vendevano soprattutto -servizi 
nel campo dei trasporti e fornivano 
prestazioni assai limitate nel cam
po dei servizi turistici propriamente 
detti. Nel gennaio 1948 venne fon
data l'impresa economica di stato 
per i viaggi e il turismo, la Balkan
tourist, che doveva diventare la spi
na dorsale dell'industria turistica 
nazionale. E' tuttavia a partire dal 
1956 che prende le mosse lo svilup
po dinamico del turismo bulgaro, 
posto sotto la direzione e il con
trollo del Comitato per il riposo e 
il turismo, che ha rango di mi
nistero. 

Nel 1956 la Balkantourist dispone
va in tutto di 1000 posti letto. A di
ciotto anni di distanza, il parco al
berghiero del Paese è di 514 alber
ghi con oltre 80.000 posti letto, ai 
quali vanno aggiunti 100 mila posti 
letto in alloggi privati, 60.000 nei 
motels e nei campigs e 8000 in cha
let di mattoni o legno. Di tutto que
sto complesso, 52.000 posti letto in 
alberghi e 70.000 in campings sono 
disponibili sul litorale del Mar Ne
ro; 1800 posti letto alberghieri nei 
centri di villeggiatura montana; 
5CC0 nella città di Sofìa. Gli addetti 
all'industria turistica sono oltre 110 
mila; per la loro qualificazione esi
stono appositi istituti di istruzione 
tecnico-professionali e superiori. 

Cultura 
e folklore 

Il litorale del Mar Nero costitui
sce la riprova più appariscente del 
balzo in avanti compiuto negli ul
timi tre lustri dal turismo bulgaro:. 
salto non solo quantitativo, ma an
che qualitativo. - Sfruttando abil

mente le splendide caratteristiche 
della natura del litorale — con i 
suoi 380 chilometri di spiagge, a cui 
fa da sfondo per lunghi tratti il 
verde intenso dei boschi e delle col
line che digradano verso il mare — 
è stata creata una rete di alber
ghi moderni e di gran classe, di 
ogni categoria e dunque alla por
tata di ogni tasca, integrati da effi
cienti servizi (ristoranti folklorì
stici, ritrovi notturni, parchi, ne
gozi ecc.); e là dove il verde non 
c'era o era limitato, non si è esitato 
a crearlo, come nella stazione-pilo
ta di Albena, dove fra alberghi dal
le linee modernissime e architetto
nicamente ardite sono sorti giardini 
e parchi che hanno letteralmente 
mutato il volto di quella località. 

Il risultato è nella cifra delle af
fluenze di turisti stranieri, cui ab
biamo già fatto riferimento: dai 200 
mila del I960, si è passati gradual
mente al milione del 1965 e ai 
3.247.780 dello scorso anno. Questa 
pacifica « invasione » è stata senza 
dubbio facilitata dalle numerose 
provvidenze che le autorità turisti
che bulgare hanno messo In atto 

in favore dei cittadini stranieri. 
- In primo luogo le formalità di 
frontiera: nel 1967, in occasione del
l'anno internazionale del turismo, 
il governo bulgaro ha adottato uni
lateralmente il regime « senza vi-. 
sto» in favore degli stranieri che 
soggiornano nel Paese a scopo di 
turismo per periodi non inferiori 

• alle 48 ore e non superiori ai due 
mesi, fino a due volte nello stesso 
anno. . -

Caratteristiche 
naturali. 

Altra facilitazione offerta ai tu
risti stranieri, e volta ad incorag
giare il turismo motorizzato, è la 
fornitura di benzina gratuita, in ra
gione di 10 litri in media al giorno, 

."col pagamento di una somma for-
, fettaria che comprende il resto del 

carburante necessario e l'alloggio. 
. Vi sono poi servizi di noleggio auto, 

gite ' organizzate - all'interno della 
Bulgaria e in località del Mar Ne
ro (come Istanbul e Odessa), non
ché tutta una serie di iniziative cul
turali e folkloristiche che vengono 
fatte coincidere con la stagione del
le vacanze. Ricordiamo fra queste 

- ultime il Festival internazionale 
della musica da camera a Plovdiv 
nel mese di giugno, la Estate di 
Varna in luglio, che comprende un 

• concorso internazionale di balletto, 
un cinefestival ed esibizioni di fol
klore, il Festival folkloristico inter* 

- nazionale in agosto e numerose ma
nifestazioni e competizioni spor* 

- t i v e . * • » • - -
Abbiamo prima citato le realiz

zazioni turistiche sulla - costa ' del 
Mar Nero; ma le attrazioni della 
Bulgaria non sono certo limitate ai 
soggiorni marini. Accanto a 16 at
trezzati complessi di villeggiatura 
montana, in località che vanno dai 
500 ai 2900 metri di quota, e ai cen
tri termali sorti intomo alle 550 sor
genti di acque minerali, sono da 
scoprire e da ammirare le vestigia 
della storia più che millenaria del 
Paese. I disegni preistorici della 
grotta «Magurata», i resti della 
civiltà tracia che datano dal IV se
colo avanti Cristo, i monumenti del-

* lo Stato medievale bulgaro, gli abi
tati tradizionali di Plovdiv, di Nes-
sebar, di Veliko Tirnovo, il leggen
dario «tesoro dei Panaguriti» nel 
museo di Plovdiv: sono tutti ele
menti che consentono al visitatore 
di ripercorrere idealmente il cam
mino dell'uomo in questa regione 
balcanica che ha visto avvicendarsi 
tante civiltà, tanti imperi, tante 
conquiste. A questo passato fanno 
da contrappunto — anch'esse chia
ramente visibili per il visitatore 
straniero — le realizzazioni econo
miche e sociali della Bulgaria so
cialista di oggi. - • 

A tale proposito, non si può par
lare del turismo in Bulgaria senza 
dire due parole sul turismo dei bul
gari, che costituisce appunto una 
delle significative provvidenze so
ciali del potere popolare. Anche qui 

- il linguaggio più eloquente è quel
lo delle cifre: nel 1945 il turismo so
ciale disponeva di 4100 posti letto 
di cui hanno goduto, nello stesso 
anno, 17 mila lavoratori; nel 1974, ì 
posti letto sono saliti a 195.467 e ga
rantiranno il riposo ad un milione 
e 266 mila cittadini bulgari. Per 14 
giorni di vacanza in una stazione 
marina o montana, il lavoratore 
bulgaro paga da 16,53 a 23,50 leva 
(cioè, grosso modo, da 6500 a 9000 
lire). . 

MARIA GHIGOVA, TRE VOLTE CAMPIONESSA MONDIALE DI GINNASTICA 

Lo sport non è 
un privilegio 
riservato solo 
a una minoranza 

I ripetuti successi degli atleti bulgari a 
livello internazionale scaturiscono dal 

carattere di massa che viene assicurato 
. alla.pratica delle discipline sportive . 

Da tempo ormai lo sport in Bul
garia ha cessato di essere un privi
legio per poche persone: la ginna
stica e le varie discipline sportive 
sono oggi ritenute una necessità so
ciale. Ma per arrivare ai risultati 
conseguiti, si è reso necessario un 
lungo lavoro, il cui elemento deter
minante è stato l'edificazione di 
una organizzazione funzionale, di 
una vera e propria piramide la cui 
base fosse nella cultura fisica di 
massa. " . . -

Attualmente, 100 mila operai ed 
impiegati si allenano sistematica
mente, partecipando a gare nelle 
varie discipline; 180 mila studenti 
degli istituti preuniversitari e uni
versitari praticano diversi sport, e ' 
di essi circa 75 mila partecipano 
attivamente, con frequenza, a gare 
sportive; in quasi tutte le scuole 
sono stati creati corsi pratici che 
hanno il compito di promuovere 
iniziative nel campo dell'educazione 
sportiva dei bambini, r , • 

Nell'anno in corso sì svolgono i 
giochi nell'ambito della IV Sparta-
chiade nazionale. Le cifre in me
rito incutono rispetto: oltre due mi
lioni di partecipanti, il che significa 
che ogni terzo cittadino atto al la
voro si occupa, in qualche forma, 
di sport. 
- E' stata una grande festa per la 
Bulgaria il giorno in cui, nel 1952, 
il pugile Boris Gheorghiev ha vinto 
una medaglia di bronzo — la prima 
per il Paese — ai Giochi olimpici 
di Helsinki. Venti anni più tardi, ai 
XX Giochi olimpici estivi a Monaco 
di Baviera, gli atleti.bulgari — fra 
1 rappresentanti di circa 140 Paesi — 
hanno occupato l'ottavo posto nella 
classifica non ufficiale per il nu
mero delle medaglie conquistate. 

I titoli vinti dagli atleti bulgari 
alle Olimpiadi — il massimo foro 
sDortivo internazionale — dimo
strano meglio di tante parole l'evi
dente ascesa e le dimensioni dello 
soort bulgaro: si tratta di medaglie 
d'oro, d'argento e di bronzo in va
rie discipline, quali il pugilato, il 
sollevamento pesi, il tiro a segno. 
l'atletica leggera, il canottaggio, la 
ginnastica. 

I lottatori Petar Kirov e Boian 
Radev sono due volte detentori del 
titolo di campione olimpionico; ma 
sono state le atlete ad offrire agli 
specialisti la sorpresa più gradita. 
Una medaglia d'argento nel salto 
in lungo è andata a D. Iorgova, con 
un solo centimetro di distacco dalla 
vincitrice della medaglia d'oro (Ro-
senthal, RFT); un'altra medaglia 
d'argento, questa volta nel salto in 
alto, è andata a Iordanka Blagoeva, 
che tallona anch'essa di un solo 
centimetro la vincitrice (Meinfard, 

RFT); nel lancio del peso Ivanka 
Christova ha occupato il terzo po
sto; nel lancio del disco Vassilka 
Stoeva si è piazzata egualmente al 
terzo posto, mentre nel lancio del 
giavellotto tdutvian Mollova - ha 
occupato la quarta posizione; nella 
corsa su 800 metri Svetla Slateva 
ha migliorato il record olimpionico 
(anche se durante la prova finale 
ha avuto la sfortuna di cadere, il 
che l'ha privata del titolo). 

I pallavolisti bulgari sono i se
condi del mondo (180 mila persone 
nel Paese praticano la pallavolo), 
mentre le donne sono al quinto po
sto. Nella pallacanestro i bulgari 
occupano il sesto posto in Europa; 
Atanas Golomeev ha segnato il mag
gior numero di cesti in assoluto al 
campionato del 1973 a Madrid. Ma
ria Ghigova ha segnato un'epoca 
nel campo della ginnastica coreo
grafica, divenendone per tre volte 
consecutive campionessa mondiale 
assoluta; al suo nome sono inte
state, - nella terminologia sportiva 
internazionale, una serie di origi
nali e diffìcili combinazioni. -

Nel campo dell'atletica leggera, 
sono campioni europei i bulgari Mi-
chail Jelev (corsa su 3.000 metri a 
ostacoli) e Gheorghi Stoikovski 
(salto triplo). Nel 1973 alle finali 
di Edimburgo la squadra bulgara di 
atletica leggera si è piazzata al 
terzo posto, dopo l'URSS e la RDT. 
I records mondiali del salto in alto, 
in palestra e all'aperto, apparten
gono da due anni a Iordanka Bla
goeva. La primatista mondiale su
gli 800 metri Svetla Slateva ha vinto 
il record mondiale nelle staffette 
3 per 800 e 4 per 800 insieme a 
Liliana Tomo va, campionessa mon
diale degli studenti. Tonka Petrova, 
campionessa europea dei 1.500 me
tri, e Stefka Iordanova, campionessa 
europea degli 800 metri in palestra. 

Si deve poi aggiungere il fatto 
che i calciatori della Bulgaria per 
la quarta volta consecutiva si sono 
classificati per le finali del campio
nato mondiale di calcio; la squadra 
delia ZSKA «Septemvriisko sname» 
al torneo di quest'anno dei campio
nati europei ha battuto la squadra 
olandese oAiace», che aveva vinto 
per tre volte consecutive. 

Si potrebbe parlare a lungo dello 
sport bulgaro: le conquiste e i risul
tati, le cifre comparative e l'elenco 
dei fatti e dei nomi potrebbero 
riempire un'intera pagina di gior
nale; ma quello che si vuole qui 
sottolineare è che tutti i successi 
degli atleti della Bulgaria sono 11 
risultato delle favorevoli condizioni 
materiali create dal potere popolare 
per lo sviluppo dello sport nel Paese. 

Christo Gheorghiev 

750 mila copie al giorno 
del « Rabotnicesko delo » 
' Ogni giorno circa due milioni di lettori sfogliano le pagine del « Ra
botnicesko delo», organo del Comitato centrale del Partito comunista 
bulgaro. Il primo numero del « Rabotnicesko delo» usci il 5 marzo 1907 
?™I« continuatore del « Rabotniceski vestnik», fondato 11 17 settembre 
1887. Il giornale ha portato costantemente alle masse lavoratrici del 
Paese la voce e le indicazioni del Partito comunista lungo i durissimi 
anni della oppressione fascista e della lotta antinazista. Da alcune mi
gliaia di copie, quante se ne tiravano nella edizione clandestina, la dif
fusione ha raggiunto oggi le 750 mila copie quotidiane, il che significa 
che il giornale va in mano ad almeno due milioni di lettori. 
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